
Zeitschrift: Rivista Militare Svizzera di lingua italiana : RMSI

Herausgeber: Associazione Rivista Militare Svizzera di lingua italiana

Band: 96 (2024)

Heft: 3

Artikel: Revisione della Legge sul servizio civile : specchietto per le allodole?

Autor: Tadé-Klinkenbergh, Taïsa

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1056204

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 30.06.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1056204
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Istituzioni

Revisione della Legge sul servizio civile

- specchietto per le allodole?

avv.

Taïsa Tadé-Klinkenbergh

avvocato Taïsa Tadé-Klinkenbergh,

giurista presso la Sezione del militare e della

protezione della popolazione del Canton Ticino

I. Introduzione

Nonostante l'ambizione di aumentare
le proprie forze a 120 000 unità, l'e-
sercito ha dovuto affrontare negli Ultimi

anni una progressiva perdita di effettivi.
È evidente che le ammissioni al servizio

civile sono troppo elevate, soprat-
tutto tra i militari che hanno completa-
to la scuola reclute, specialisti e quadri
dell'esercito. La realtà è che, ad oggi,
l'attrattività del servizio civile è difficil-

mente paragonabile. Lo dimostra il fat-
to che, nel 2023, vi è stato un ulteriore

incremento dell'1,8% delle ammissioni.

Continuando di questo passo, entro il

2030 l'esercito non riuscirà a garantira
il numéro di effettivi necessario per

mantenere la propria capacité opera-
tiva. Inoltre, molti giovani abili al

servizio militare presentano domanda

per il servizio civile sostitutivo poiché

le condizioni di ammissione permet-
tono di meglio conciliare periodo, du-
rata, luogo e attività del servizio. La

Confederazione ha pertanto deciso di

intervenire per contrastare il persistente

e ormai consolidato declino del

numéro di soldati.

Per porre fine a questo fenomeno, il

Consiglio federale ha delineato sei mi-

sure volte a limitare le ammissioni al

servizio civile, in applicazione del prin-

cipio costituzionale secondo cui non
esiste liberté di scelta tra il servizio

militare e il servizio civile sostitutivo. Il

Consiglio federale vuole dunque ridurre
le partenze che non sono motivate da

un conflitto di coscienza, rendendo nel

contempo più rigorose le condizioni per
l'adesione al servizio civile, mirando in

particolare i militari che desiderano tra-
sferirsi al servizio civile.

Dette misure proposte dal Consiglio
federale facevano già parte di una
proposta di modifica della legge sul
servizio civile, che nella votazione finale

della sessione estiva del 2020 era sta-
ta respinta dal Consiglio nazionale con
103 voti contrari, 90 voti favorevoli e

5 astensioni. Il punto più controver-
so della proposta all'epoca era il

periodo di attesa di un anno per i militi

dell'esercito che volevano passare al

servizio civile. Durante il periodo di

attesa, i richiedenti avrebbero comun-

que dovuto continuare a svolgere
servizio militare. A distanza di vari anni, il

Consiglio nazionale e il Consiglio degli
Stati hanno adottato, il 29 settembre
2022, rispettivamente il 6 marzo 2023,
la mozione 22.3055 "Aumentare gli

effettivi dell'esercito con misure che
interessano il servizio civile", deposita-
ta dal Gruppo UDC. Le due Camera

hanno cosi seguito il Consiglio federale

che proponeva di accogliere la

mozione.

111° marzo 2024 il Consiglio federale ha

avviato la procedura di consultazione
relativa alla modifica in tal senso della

legge sul servizio civile. La consultazione

si è conclusa l'8 giugno 2024.
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Istituzioni

II. Le sei misure
in un colpo d'occhio

1. Numero minimo di 150 giorni di
servizio civile

Questa misura ha l'obiettivo di ridurre

significativamente il numéro di militari

che, dopo aver completato la loro for-

mazione, scelgono di lasciare l'esercito

per passare al servizio civile sostitutivo.

Essa prevede un incremento del numéro

totale di giorni di servizio obbligatorio
(sia nell'esercito sia nel servizio civile)

che un militare deve prestare, a seconda

del momento in cui awiene la tran-
sizione al servizio civile. Questo vale in

particolare per i militari in ferma conti-
nuata che hanno raggiunto il numéro
totale di giorni di servizio d'istruzione
da prestare secondo la legislazione
militare e che, in base al diritto in vigore,

passando al servizio civile non devono

più prestare giorni di servizio.

2. Fattore 1.5 anche per sottufficiali
e ufficiali

L'obiettivo principale di questa misura è

ridurre il numéro di militari che esercita-

no funzioni con requisiti elevati e lascia-

no l'esercito per accedere al servizio

civile sostitutivo. La misura si concentra

su ex sottufficiali superiori o ufficiali
il cui privilegio sotto forma di un fattore
inferiore di 1.1 non è più giustificabile a

fronte délia perdita dell'esercito di

personale qualificato.

3. Soppressione degli impieghi
che richiedono studi in medicina

umana, dentaria o veterinaria
È di evidente interesse pubblico mi-

tigare il problema délia mancanza di

personale medico nell'esercito. Di con-

seguenza, questa misura ha lo scopo
di far si che il servizio militare sia più

interessante del servizio civile per la car-
riera dei medici e degli aspiranti medici.

Secondo la legislazione in vigore, non

sono permessi gli impieghi che servono
in primo luogo scopi privati délia persona

che deve prestare servizio civile, in

particolare per la sua formazione o la

sua formazione continua (art. 4a lett. d

LSC). L'applicazione di questa disposi-
zione non è tuttavia sufficiente a evitare

che i medici mettano a profitto lo svol-

gimento del servizio civile per la loro

formazione continua e la loro esperien-

za nel relativo ambito professionale. Il

solo modo per rimediarvi è non propor-
re impieghi (mansionari) che richiedono

studi in medicina.

4. Nessun'ammissione per membri
dell'esercito con zero giorni di
servizio residui

I militari che non hanno più giorni di

servizio da prestare nell'esercito e che
in virtù del diritto attuale vengono am-
messi al servizio civile sostitutivo non

sono più disponibili per il servizio d'ap-
poggio e il servizio attivo.

5. Obbligo d'impiego annuale a par-
tire daU'ammissione

Con l'introduzione dell'obbligo
d'impiego annuale a partire dall'anno civile

successivo aH'ammissione, la misura

mira ad allineare il ritmo dei servizi

prestati a quello del servizio militare, in

modo da rafforzare l'equivalenza dei

servizi. Il servizio militare e il servizio

civile vengono cosî in linea di principio

prestati nello stesso periodo délia vita

(la parte principale del servizio si collo-

ca generalmente nell'età compresa tra
i 20 e i 25 anni).

6. Obbligo di prestare l'impiego di

lunga durata al più tardi nell'an-
no civile successivo al passag-
gio in giudicato delPammissione
se la domanda viene presentata
durante la SR.

Un allineamento tra la prestazione di

servizio nell'esercito e nel servizio civile

sostitutivo risulta anche dall'esigenza
di considerare che, di norma, le reclute

licenziate in anticipo dalla SR vengono
convocate alla SR successiva o in ogni

caso in un futuro prossimo. La regola-
mentazione attuale, secondo cui una

persona ammessa al servizio civile

sostitutivo che non ha adempiuto la SR

deve prestare il servizio di lunga durata

entro tre anni daU'ammissione, riserva

a questa persona un trattamento pre-
ferenziale non auspicato rispetto aile

reclute. La misura proposta évita taie

trattamento preferenziale.

III. Considerazioni finali

Da parte sua il Canton Ticino sostiene
la modifica délia legge sul servizio civile,

in quanto taie revisione permetterà un

ritorno sull'investimento formativo so-
stenuto dalla Confederazione. Inoltre,

le misure proposte permetteranno in

futuro di poter contare su una riserva

strategica solida in grado di garantire

un supporta adeguato aile autorité civili

in caso di nécessité.

Taie auspicio è pure condiviso dal

Consiglio federate che prevede un'im-

portante riduzione delle ammissioni al

servizio civile, ben consapevole perd
che gli effettivi dell'esercito non dipen-
dono solo dal servizio civile, che costi-
tuisce solo uno dei fattori. Solo il tempo
ci dira se le misure proposte invertiran-

no l'attuale pericolosa tendenza.
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